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Amano, pitt di ‘quanto fi poffacdire la ‘Libertd , e
ne odiano per. fino il ‘nome."Pare perd , che que-
fta qualitd fi-abbia i werificare "di’ ‘quellis, “che "1a
“conofcono’, e ne godono gli “avvantaggi, ed il be-
ne ;; come a dire li:Nobili, e le-Perfone ‘diftinte .
Sono, Jodati per il rifpetto, ‘che ufano-verfo i loto
Superiori 5 diravere il Cuorefincero, ed’ aperto’,
e piuctofto di-poter: effere vingannati's che d”ingan-
nare. Pronti all’ira; preftamente fi calmano; e'la-
Aciandofi- yincere daliz ragione diventano: ‘placidi ,
e manfueti. Verfo: li Foreftieri impiegano“tutti gli
atti della Giviltd, e della: pitv finaofpitalicd , “pre-
gandoli , e forzandoli' con 'replicate parole ‘cortefi
- -obbliganti a: prendere: alloggio ‘nelle loro’ Cafe
trattandoli fenza fpefa -veruna.. Si trovano poi di
quelli, da’ quali fono accufati - di “correre appreﬁ"o
il guadagno , ‘el Ioro; ma; non’ fanno’ poi ‘rifpar-
miario ; né. cercano «qualicifieno fraci‘li>'modi co’
quali fe I’ abbiano ‘procacciato .- Li'Nobili fonoam-
biziofi 5 gravi; pompofi, e magmﬁe; in ‘ogni azio-
ne, come pure nelle: cerimonie , "¢ ragionamenti’,
ond’ & che fi affezionano a:quelli; chc verfo loro
ufano -rifpetto ., e venerazione i *Chi “vuol farfi
amare debbe eccedere con lo efempio loro ‘nelle
maniere {plendide , pompofe ;e magnifiche s 1l
Volgare non, moleo' bada-alla nettezza , « e partico-
larmente in cio , ‘che ufgacxrda la* mondezza “del
Clapois €7 de’ Capelh > che non fi affaticano tfoppo
nel tormentarli. col pettine. A ‘tale neghgenza fi
aturibuifce I origine - di quella infermitd o propria
Ai quel - Paefe ; la. quale fuole chxamaxﬁ Plzm Po-
lacca e ,
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